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IL VECCHIO E IL NUOVO NELLA CRISI DELL'UNIVERSITÀ IN CAMPANIA / 3 

IL NUOVO MOVIMENTO A LETTERE 
NATO ANCHE DALL'EMARGINAZIONE 

Delusione, amarezza e rabbia a Napoli come a Salerno — Un vero e proprio esodo, negli ultimi armi, verso altre facoltà 
Si cerca di definire, con nuove esperienze, una figura professionale alternativa — A colloquio con studenti e docenti 

Magistero: una prospettiva 
solo se cambia radicalmente 

Abolito, con la riforma, l'istituto magistrale per la facoltà scompare anche l'ultima ragione di esistere •• Studenti » 
professori risentono di un vero e proprio isolamento • Si fa strada sulla rassegnazione la volontà di cambiare 

Il « barone » 
in crisi 
cerca 
aiuto 

La vecchia figura del '< ba
rone » universitario è indiscu
tibilmente In crisi. Ma a giu
risprudenza si difendono ar-
cora bene. La tattica condi
ste nel far quadrato intorno 
a quello tra loro di volta m 
volta preso di mira. E' una 
tattica che finora ha dato i 
suoi frutti. Tutto, anche gli 
scandali più grossi, sono stali 
cosi prima minimizzati e poi 
fatti cadere nel dimenticatoio. 
Dunque mai un provvedimen
to punitivo, mai un accerta
mento amministrativo, mai 
niente di niente, insomma. 
Nemmeno ora che il prof. Te-
s>auro è stato denunciato sotto 
l'accusa di aver utilizzato una 
« precaria », regolarmente pa
gata dall'università, nel suo 
ufficio privato di via Roma. 
La notizia è di questi giorni. 

La « precaria d'assalto », la 
prima a passare a vie di fat
to, a mettere in discussione 
la figura dell'assistente reg-

f icoda del docente ordinano 
Maria Grazia D'Ascia, 28 

anni, esercitatrice nel 1972. 
supplente nel '7fi ma con una 
grossa esperienza fatta più di 
marchi, brevetti e modelli (di 
questo si occupava nell'uffico 
privato di Tesa uro) che di 
didattica e ricerca. Per ora 
Jl suo è stato un gesto iso
lato. ma ha Mibito ottenuto 
l'appoggio del movimento dei 
precari, di cui fa parte. 

« Solo a legge — dice — 
sono stata emarginata dai col-
leghi ». Qui la cappa baronale 
è più pesante. C'è stata dun
que una denuncia politica u n 
assemblee pubbliche) e una 
denuncia con tanto di carta 
bollata alla procura della Re
pubblica. Inoltre, in via Mez
zocannone, dove Tesa uro tie
ne le sue lezioni, cartelli di 
tut te le misure e di tutti 1 
colori raccontano le gesta di 
questo docente accusato di 
« privatizzazione di strut ture 
pubbliche e di sfruttamento 
a fini personali di aspiranti 
docenti ». Tutto questo, per 
11 senato accademico, sem
bra non esistere. E di ac
certamento amministrativo 
neppure si parla. 

Ciò nonostante la giustifi
cazione di Tesauro sembra es
sere. a dir poco, sorprenden
te. Nel mio ufficio — pare 
abbia detto — i miei assi
stenti fanno pratica, si spe
cializzano. Dunque anche pu
lire la moquette — come è 
stato chiesto alla D'Ascia — 
dovrebbe essere indispensabi
le per ooter meglio insegnare. 

Ma ciò non deve sbalordire, 
Tesauro è .e barone » dai mol
ti precedenti. Ecco come si 
serve dei suol sei assistenti 
e tre precari: su nove persone 
In tutto, quattro lavorano a 
tempo pieno nello studio di 
via Roma, r Una di questi 
precari — dice Maria Grazia 
D'Ascia — per un periodo ha 
anche fatto da autista oltre 
che da segretaria >•. Per que
sta stessa precaria tuttofare 
era stata presentata domanda 
al ministero per ottenere una 
utilizzazione più dignitosa, co
me tecnico laureato. La n-
rhiesta poteva essere difficil
mente approvata perchi» la 
le^sre prevede posti di ruo'.o 
di tecnici laureati M)1O nelle 
fcuole o nelle facoltà dove 
esistono attrezzature scientifi
co didattiche particolarmente 
complesse da usare. A ^:u-
n-,pruden/:a tut to questo non 
esiste da cosa più difficile 
sarebbe tirar sziù daeli scaf
fali della biblioteca qualche 
volume» e la domanda non 
è stata accettata. 

I! fatto è pero che lo stesso 
posto e stato occupato, pochi 
me.M dopo da Raffaello Ca-
punzo. consioliere comunale 
de e figlio del direttore am-
mini.strat;-.o dell* università. 
La leg^e e sempre la stessa. 
«he cosa è dunque cambialo? 

Delusione, amarezza, rab 
bia: sono ì semimeuti eoe 
caratterizzano gli studenti ì-
scntt i a lettere e filosofia. 
LH Campania sforna ogni an 
no, dalle facoltà umanistiche 
di Napoli e di Salerno, mi
gliaia di laureati che inevita
bilmente vanno ad ingrossare 
l'esercito dei disoccupati: 
nella maggioranza degli iscrit
ti a Lettere e Filosofia, che 
sono in diminuzione in en
trambe le università, c'è la 
cccwtpevolezza della inutilità 
degli studi compiuti. A fre
quentare e appena il 10' <. Al
cuni rors: sono completamm-
te disertiti . Altri in ogni ca
so non superano mai ì 50 60 
presenti La maggior parto si 
reca in facoltà solo quando ci 
seno gli esami. L'emarg.na-
zione, nia pure in forme di
verse, accomuna tanto gli stu
denti di Napoli quanto quelli 
di Salerno. Non parliamo poi 
di quelli che vengono di fuori. 

A Napoli l 'istituto di Filo
logia moderna, al terzo piano 
di via Mezzocanncne Iti è 
considerato la culla de! movi
mento dei docenti « precari ». 
Qui si è tenuta, all'inizio del
l'anno, la prima assemblea 
che ha dato vita al movimen
to che poi si è esteso a tut
te le altre università italia
ne. I primi a seguirli nella 
mobihtazicne contro il mini
stro Malfatti sono stati gli 
studenti di lettere, in primo 
luogo quelli di sociologia: in 
poco tempo i « precari » seno 
diventati un punto di riferi
mento per tut ta la «centra
le ». almeno fino agli inciden
ti di Bologna e di Roma. 

« Testimrniati7e » sono in
titolati due manifesti, scrit
ti col pennarello, a commen
to elei sabato nero di Roma. 
Traspare da quelle righe tut
to lo sgomento per quel che 
è successo. « Il movimento dei 
precari — elice Antonio Ga
gliardi. precario di letteratu
ra italiana a Napoli — è pas
sato da una fase in cui ave
va tentato collegamenti ccn 
l'esterno, dando vita anche a 
grosse manifestazioni di piaz
za. ad una fase — appunto 

dopo gli incidenti di queste 
ultime settimane — in cui ab
biamo iniziato un lavoro più 
capillare all ' interno della fa
coltà ». E Paolo Amalfitano, I 
precario di letteratura ingle
se. aggiunge: «in molte fa
coltà seno in a t to vertenze j 
che, partendo dai risultati l 
dei gruppi di studio tenutisi | 
nei mesi scorsi cercano di 
avviare trasformazioni impor
tant i nelle università su pun
ti fondamentali quali il dipar
timento. la democraticità de
gli organi di governo, il tem
po pieno. Per esempio abbia
mo organizzato un seminario 
per elaborare delle proposte 
che prefigurino un'organizza
zione fondata sui dipartimen
ti. Siamo convinti, infatti. 
prosegue Amalfitano, che è 
necessario lavorare sin d'ora. 
partendo dal basso, e ccn gli 
studenti, per la riforma ». In
tanto si discute dell'accordo 
fra governo e sindacati: « u n 
arcordo che riguarda tutt i i 
lavoratori dell'università sti
pulato senza tenere in alcun 
conto le richieste venute dal 
movimento, senza alcun col
legamento con In riforma, 
commenta Amalfitano, mi 
sembra un'assurd:tà e un era-
ve errore politico del s.ndaca-
to» . 

Perchè Napoli ha retto, a 
differenza di Roma o Bolo
gna? — si chiede Gagliardi 
— perché al centro delle lot
te è nmasto sempre ben chia
ro che l'obiettivo ero la tra
sformazione dell'università 
ceri scadenze ben precise e 
individuate. :n direzione ti: 
uno stretto collegamento c o i 
: b.sozn: sociali ». In alcun: 
:st:tut; M s ta cercando — di
cono i compagni della cellu
la universitaria di Napoli — 
s:a pure con non poche con
traddizioni. di approfondire 
il dibattito per l'individua
zione di nuove figure pro
fessionali. Si punta, cioè, a 
sostituire la tradizionale fi
gura dell'insegnante con nuo
ve categorie sociali: l'opera
tore dei beni culturali, per 
esempio. « E' chiaro, infat
ti — aggiunge i! compagno 
Francesco Fusillo, responsa
bile della cellula — che og

gi si paga i! prezzo della e:- I 
nica politica condotta dalla ! 
DC in Campan:a. 

Al contrario a Salerno, do
ve per aitro esiste un forte 
tessuto democratico all'inter
no dell'università, le lotte di 
queste settimane sono arriva
te di riflesso. Nelle aule e 
negli istituti c'è ora — dopo 
varie « fiammate /> — il de
serto. Nella facoltà di lette
re, in particolare, si vive il 

| dramma della separazione 
della didattica e elella ricer-
c i dal mondo produttivo e 
dal mercato del lavoro. I do
centi non sono presenti per
ché. elicono, non ci sono stu-

| elenti cui far lezione: gli stu-
i denti, pure se volessero fre

quentare, non troverebbero, 
in molti casi, i docenti, che 
per la maggior porte vengono 
da altre città. Tuttavia ne re
stano fuori quei docenti che 
cercano eli scuotere nell'at
tività quotidiano il clima di 
disinteresse. 

« Non è più pensabile svol
gere programmi che vanno 
bene al solo docente — dice 
Maria Donzilh. incaricata di 
storia della filosofia. I pro
grammi vanno costruiti, se
condo me, insieme agli stu
denti .in rapporto alla real
tà. Di qui allora mi sembra 
necessario il dipartimento. 

La conferenza d'ateneo, u-
na delle pochissime esperien
ze di questo tipo in Italia, ha 
indicato una via per recupe
rare l'università al territorio. 
« I provvedimenti immediati 
vanno presi — dice Michele 
Santoro della commissione 
culturale del PCI di Salerno 
— senza perdere di vista lo 
obiettivo dell'insediamento 
della valle dell ' Imo. La con
ferenza è stat-a un momento 
di aggregazione delle forze 
sociali per dirigere corretta
mente la realizzazione della 
seconda università Campa
na ». 
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L'ingresso della sede centrale dell'università 

Molti si sono iscritti alla ricerca del nuovo 

Le speranze di Sociologia 
« E' possibile, sostiene il professor Ragone, collegarsi in modo nuovo agli enti locali e 
ad una reale produttività sociale » - Un seminario interfacoltà per le scienze sociali 

Mille immatricolati all 'anno 
accademico 1975-76 e un totale 
di più di 3.000 iscritti. La 
cifra continua ad aumentare 
nell 'anno in corso. Sono gli 
studenti di sociologia di Na
poli. il corso di laurea pre
ferito in questi ultimi anni . 
Perchè questo entusiastico in
teresse per le scienze sociali, 

mancanza di attrezzature, di 
libri, la stessa sede dell'isti
tuto (solo due piccole stanze 
nell'università centrale). 

« Manca — dice il profes
sor Ragone, direttore del cor
so eli laurea in sociologia. 
una «istituzione» dove accu
mulare elati, esperienze, elove 
far lavorare, materialmente. 

umanist i». Qui entra in gioco i lavoro, ma che servano a for-
anche la questione dei piani ! mare particolari ligure pro
di studio e la preparazione [ fissionali. con specializzazioni 
che oggi riesce a dare la : per il futuro operatore delle 
facoltà. « Li preferiremmo — I comunità montane, di quelle 
dice Antonio Brondn. del terzo i sociosanitarie, e cosi vìa. C'è 

e questo afflusso cesi grande | studenti e operatori. E' un 
di giovani a questo corso nato 
nel '72? Patrizia Orefice, del 
quarto anno, che sta per lau
rearsi con una tesi sulla con

flittualità nelle industrie, dice: 
« Sapevo di andare incontro 
alla disoccupazione, ne più 
né meno come negli altri cor
si di laurea in lettere. Ma. 
almeno, nelle materie che si 
studiano a sociologia ho tro
vato motivi di vero interesse: 
studi più attuali, attivi, vicini 

vero e proprio spreco di ri
sorse intellettuali, mancano 
mezzi per coordinare le ri- • 
cerche. Potrebbero essere uti- ' 
lizzate, se lat te m modo di- i 
verso, eia enti locali, forze ! 
politiche e sindacali '). Il con- | 
tributo che il lavoro svolto a I 
sociologia potrebbe dare in I 
Campania non è preso In j 
grande considerazione. ; 

i anno — più specializzati, piti 
! legati a competenze specifi

che. invece di conoscenze ge-
' nerah. che alla fine non "ci 
i servono ». « Spesso — aggiun-
l gè Nello Ronga — siamo stati 
. costretti a seguire delle le-
I zioni di altre facoltà, come 
' economia e commercio, per 
( ottenere delle conoscenze utili 

« Le richieste di operatori 

anche un'intéressante propo
sta di coordinare, program 
mi r e e unificare il lavoro di 
ricerca svolto all ' interno del- j 
l'università, il lavoro spesso ; 
improvvisato e volontaristico j 
di tutti gii studenti e do
centi che fra Napoli e Sa
lerno elaborano tesi di scien
ze sociali. Si t ra t ta di un | 
seminario interfacoltà di ! 

sociali ci sono — afferma il | faenze sociali / S I S ) , un col 
proies=or Ragone — anche in i fe™e2.to..r^?,°,??Je f r f t S'1 

riferimento a una serie d: 
proposte legislative. E' previ-

a Sociologia è alla ricerca 
sta, ad esempio, la presenza 
di un operatore sociale nelle 

ai problemi della società, alle 
lotte dei giovani, alla poli- j professor Ragone — un sot-
...... . e >T„IT„ E>„ -i,„ -: tocorso di lettere con vanni tica ». E Nello Ronga, che si 
sta laureando con una tesi-
ricerca sugli operai edili oc

cupa t i nelle imprese della pro
vincia di Napoli: «Ho scelto 
di iscrivermi a questo corso 
perchè quella di socioloaia 
era una delle lauree richie
s te nell'azienda per miglio
rare la carriera. Non avevo 
nemmeno intenzione di fre-

di una sua autonomia, per j c o m u n i ^ a »rÌcole~e'nelle"co" 
non essere più - continua il , m u n i t à montane, nelle unità 

di servizio socio-sanitarie, nei 
distretti scolastici, per non 

i parlare dell'utile strumento 
i che le scienze sociali possono 
; fornire asli enti locali e negli 
: uffici d: programmazione. 

riferimenti al sociale. Se la ; 
eiipendenza dalla facoltà di 
lettere non può risolvere i 
problemi di questo corso, a 
partire da quelli eli sedi. una 
soluzione, che s: dovrebbe tro
vare al più presto, potrebbe i 
essere l'u^o delle s trut ture j 
dell'Istituto navale, che regi- • 
str.i un'affluenza scarsissima I 

quentare, ma poi mi ha an- t d. studenti, un colleuamento 
passionato quello che studia- i con economia, o un ruolo d.-
vo. mi è servito a chiarire ! -verso di sociologia all'interno 
problemi e difficoltà, perchè | della stessa facoltà di ìel-
aveva agganci reali con la i tere \ 
realtà ». Tut to questo slan- j Queste ed altre cose sono 
ciò verso il mondo esterno. 
tut to questo interesse, rimane 
spesso chiuso t ra le mura del
la facoltà. Sono determinanti 
l'impossibilità di fare delle 
vere e proprie ricerche con 
un minimo di sovvenzioni, la 

Questa del re.ito è l'unica 
strada perche la ricerca '.ini-
\ersi:.sria evolta d i sociologia 
a Napoli possa assumere una 
funzione po-itiv.» nello sv.-
kippo del territorio e m quello 
economico. Ma per farlo è 
chiaro che anche l'università 
deve dare VIA p repa ra tone 
molto più qualificata e orga
nizzarsi diversamente -.-. 

La proposta che tra breve 
vare un ruolo diverso a questi ! verrà portata in consiglio eh 
necessarie soprattutto per tro- I 

sociologi napoletani. <.- Q.ie'.M 
che escono adesso dall'uni 

facoltà per : piani di stud.o 
va proprio in questo sen-o-

versità — dice Patrizi.» Ore- ' una serie di piani di 
fice non sono r.e or>era:ori ! non solo formulati 

stud.o 
\ :~'a 

i studi eli sociologia 
I II SIS prefigura in pratica 
i quello che potrebbe essere 
I uno dei « dipartimenti » della 
J riforma. Ne faranno parte. 

senza dare un" impostazione 
privatistici a', loro lavoro. 
ma per svolgere ricerche di 
interesse pubblico, per enti 
locali, per altre forze e isti- j 
tuzioni democratiche, docenti ! 
di scienze sociali di vane i 
facoltà, dell'istituto orientale, j 
contrattisti di varie facoltà ; 
di Napoli e Salerno, e na- ! 
turalmente sii studenti . Nei 
prossimi giorni questo prò- I 
getto prenderà corpo, e de
finirà la sua futura attività. 

Più che un'università, sem
bra un convento. Nessuna 
scritta sui muri, un silenzio 
pesante fra i corridoi, bidelle 
numerosissime in tutti i piani 
e particolarmente « efficien
ti » in quello dove è posta 
la presidenza. Ciò che si av
verte fra quese mura è un 

I 6enso di profondo disagio, 
quasi la paura di non poterne 
più uscire. 

Stiamo parlando del Ma^-
stero di Napoli, solo esterior
mente diverso da quello di 
Salerno; ciò che li accomuna 
è la difficoltà estrema a tro
vare una prospettiva, un col
legamento col mondo esterno. 
E soprattutto la volontà, da 
parte di docenti e studenti, di 

i non continuare a studiare e 
| lavorare in un vero e proprio 
! ghetto, che isola gli studenti 

fra loro e l'uomo dalla don
na. Al magistero di Napoli. 
infatti, la facoltà è « riser
vata per sole donne ». 

A Salerno, quello che a pri
ma vista colpisce, è la distan
za fra gli istituti, i locali del
l'amministrazione e persino le 

; varie aule. Cosa che. naiu-
i miniente, crea innumerevoli 

difficoltà agli studenti che <e 
sono la maggior parte) pro
vengono dalla provincia e da 
tutto il sud. Sono molte qui 
— dice Marisa Peliizzar: (una 
eielle 19 assegnato che lavo 

I rano a Salerno dal giagno '70 
senza aver ricevuto ancora al
cuna retribuzione) — le cos? 
che non vanno. L'amministra-
zione funziona malissimo, por 
pagarci ci fanno aspettare 
mesi e mesi. Lo stesso ;niò 
dirsi della biblioteca, colma 
di materiale scadente, vec
chio. 

Qui. ncn a ca.-,o. la piV. ?-
sta de^li studenti si e' a r t -
colata nella forte nchic-aa 
di soluzione di problemi con
creti. Protesta che, però, lia 
finito col coinvolgere solo una 
piccola parte la generalità de
gli studenti. 

I corsi più politicizza'i - -
dice Adele Galeota, a3.;egm 
sta a Napoli — riusciamo a 

i realizzarli soltanto ura/ie alla 
1 buona volontà degli assi^:"iiti 
i e dei pochi professori demo-
| cratici. Tempo fa chiedemmo i 
j un incontro — continua Adele 
i — fra studenti, precari e do 
' centi, ma per era non ci è 
| stata fornita alcuna risposta. I 
| Sarebbe necessarie portare ?• 
, vanti fino in fondo una b a t a -
I glia comune, ma pare «'he | 
j d^i nastri problemi nessuno • 
! voglia farsi carico. Un prò- I 

blema. per esempio, molto ' 
grave, è rappi%s*ntato rial i 
doppio incarico: qui insegna- j 
no professori che provengono i 
da Roma e Bologna, ow.n- ! 
mente a danno anche della . 

i continuità didattica. Disgrega ! 
• zione, emarginazione, man- • 
j canza di strutture efficienti i 
! oppure, quando queste e: so- | 
! no. mancato utilizzo: tutto c o , 

h i bloccato osni attività di : 
ricerca e didattica diverge. • 
per cui il magistero, può for- • 
nire solo lauree « di serie 
B». I 

E' molto difficile — dice a 
auesto proposito il direttore 
del magistero di Napoli. An
tonio Villani — scrollarsi di 
dosso un passato di anni td 
anni di emarginazione. Tutta- i 
via. noi cerchiamo di real.»-
zare dei contatti col mondo ! 
esterno. j 

Ma quale futuro può awre . j 
abbiamo chiesto a Villani, un i 
istituto privato? Che funzior.c , 

i i>ctrà avere quando, sec o.ido ì 
j la riforma, saranno aboliti . 
; £|: istituti magistrali, da cui 
I proviene la maggioranza e!.-'- j 

eli iscritti al masi^tero? KSVI- ; 
luppi reali non possono aver- i 
sene — risponde — con.a- | 
pevoli di que.^'o. abbiamo .> , 
vanzato una proposta, tuttora I 
:n fase di elaborazione. p"r 

I 

Le novità di ingegneria 
Continua 11 dibattito sull'università in Campa

nia sollecitato (e che continuiamo a sollocitars) 
con questa nostra inchiesta. Tutti coloro che vo
gliono contribuire con informazioni, rilievi e Inter
venti possono far riferimento alla nostra reda
zione (Via Cervantes 55). 

Mi sembra utile intervenire nell'iniziativa avviata dall' 
Unità, deila quale dò subito un giudizio decisamente posi
tivo, per sottolineare alcuni elementi che nell'articolo sulla 
facoltà di Ingegneria si è riusciti a t rat tare soltanto di 
sfuggirà. 

È' opportuno rifare rapidamente la stona recente della 
facoltà. L'ino a qualche anno fa il settore della ingegneria 
civile era largamente predominante; basta pensare che fi
no al '73 tutti i presidi provenivano eia quel settore. Ci t ro 
va vaino di fronte ad una facoltà legata a doppio filo con 
la speculazione edilizia della città ed anche, e questo spes
so si dimentica, con settori delie partecipazioni statali e 
del sottogoverno democristiano (per esempio la società au
tostrade). 

Il problema, è cap.re come, e soprattutto « se» , queste 
forze sonc state scontate . Duo s ino ì fattori che centuno: 
la cresci;;, di un movimento degli studenti e di docenti de-
mocrat .o e la ciescitu democratica della città. Il fatto stes
so che !.. Democrazia Cristiana ha perduto la direzione del 
Comune di Napoli ha privato queste forze di una strut tura 
che in pass i to eia stata una vera e propria miniera. 

Sul piano nue-ri'.j ancora ì «provvedimenti urgenti» 
hanno allargato :. consiglio di facoltà con la partecipazio
ne dei doctnt . incaricati, determinando quella maggioranza 
democratico effieientista che ha portato alla presidenza 
Massimilla. A questo punto la «destra tiadizicnale » ha 
rinunciato sostanzialmente allo scontro in consiglio di fa
coltà o .-,. e- arroccata negli istituti, dove si gestiscono real-
niento le attività di ncorca e soprattut to le attività in con
to terzi. E' su questa linea che oggi avviene io scontro più 
importarne. Da circa un anno si stanno infatti sperimen
tando. con alterne v.cende, sistemi consiliari di gestione 
degli istituti. 

L'a.-.-.o.iiblea d: istituto, composta da tutti i docenti e 
neu docenti, elegge u»ia giunta, nella quale tutt i sono eleg 
gibiii. IJÌI giunta a .->ua volta elegge un direttore che ha 
compiti e poteri molto più limitati del passato. 

Un'altra osservazione che va fatta e sul movimento de 
g'i studenti. Nella facoltà di Ingegneria si registra una 
elevata irequen/a ai coivi. Questo fatto incide in maniera 
profonda e positiva sui modo di essere del movimento stu
dentesco. Anche le lotte nate centro la proposta Malfatti. 
neiie quali emergevi comunque una forte tensione unitaria 
sono «^ate ca rat tei izza te da una notevole maturi tà 

F.n d.iil'mi/io mi l i t i non M è costruito soltanto il «car
tello dei no,), ma :.: e cercato anche di produrre preposte 
in pr«.it.vo. Valga per tutti l'esempio del dibatti to indetto 
dal ccn-.iglio di facoltà ccn la partecipazione di tutti 1 par
titi deinoeiatici. In questa occasione anche la DC ha potuto 
completamente svolgere il suo intervento anche se tra 
ovvi (ma civili» dissen.ii. 

L'ultima questione che è utile .lOttolineare è quella del 
rapporto facoltà-ente locale. Si e parti to da parte delle 
forze più avanzate della facoltà da questa impostazione. 
bisognava creare rapporti stabili tra enti pubblici superando 
una committenza di tipo personale clic aveva portato «d 
un uso privatistico delie stesse s t rut ture della facoltà. 

Circa ÙO anno fa ci è stato un pubblico dibatti to su que
sti temi organizzato dalla nostra cellula. All'iniziativa par-
teciparcno 1 compagni degli assessorati che avevano chie-
s'o uà rapporto con la facoltà e dalla discussione emerse 
una notevole convergenza d; opinioni. 

Avevamo dunque la facoltà e l'ente locale disponibili a 
percorrere questa nuova strada, ma le difficoltà sono s ta te 
tali che ancor oggi e in corso il lavoro preliminare per la 
stipala dt.Ja convoli/ .me. 

Di qui l'esigenza, anche rispetto alla riforma univers. 
tar.a. 1. ncn aspettare una legge perfetta per cominciare 
.i carni),.io. ma baite:- i fin eia ora per introdurre elementi 
riformatoti ,n questa struttura, puntando alla sempre mag
giore qualificazione dei movimenti di massa e soprattut to 
alla valorizzazione dei loro peso anche all ' interno delle 
«istituzioni universi tarie» che oggi esistono, introducendo 
elemenM di cambiamento su! piano della democrazia, del 
metodo, della pubblicità delle iniziative e delle scelte. 

LUCIO TARALLO 
(della cellula comunista del politecnico) 

Aumentano i sociologi 

social: in senso stretto. desk sbocchi del mercato d-; 

Questa ;-:cbietta è cura 
ta da: 
Valeria Alinovi 
Marcella Ciarnelli 
Marco Demarco 
Marina Marasca 
Luigi Vicinanza 
Foto di Mario Riccio 

una trasformazione del mi- j 
es te ro da realizzare at'.-a- ' 
-.crt-.o tre erandi diTJrtiTPn- j 

| ti: di scienza dell'educ-iz: r-.o, ' 
j lingue e studio dei beni cui- ' 

turali. Ma ciò nonostante, e ! 
: ir.erge c-cn estrema chiarezza : 

• un fatto: il magistero non h.i ' 
, futuro. Occorre trasformi-rio j 
i radicalmente, ^e si vuole dar- ; 

vero fornire ai eiovani im.t 
j scuola qualificata, che ? 'm:.1. ' 
i conto della realtà che la c'.r- j 
I ronda . . 

Facoltà di Lettere e 

Anno 
l ice a d . 

1970/71 
1971/72 
1972/73 
1973/74 
1974/75 

1975/76 

1976/77 

(*) 1 dat 
nali del l ' 
relat iv i a 

di Napoli 

I.- n f i 

NA - 8.008 
NA - 7.537 
NA - 8.362 
NA • 7.665 
NA - 7.420 
SA - 2.382 
NA - 5.878 
SA - 2.806 
SA - 2.682 

Filosofia 
e Salerno 
Di cui a 

bociolo^ia 

NA - 600 
NA - 1.225 
NA - 1.986 
SA - 836 
NA - 2.109 
SA - 1.261 
SA - 1.209 

sono re lat iv i alle sole sessìon 
anno solare 1975. Non sono 

Laureati 

NA - 1.566 
NA - 1.389 
NA - 1.253 
NA - 1.216 
NA - 695 (•) 
SA - 168 

SA 189 

i estive ed autun-
pervenuti i dati 

Ila sessione straordinar ia febbraio-marzo IffTt. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CI LEA (V ia S M DooMntco • C 
Europa T « L e s s e r e ) 
R OOS3 

O b i ->.A (Tal 294 0 7 4 ) 
Dj . ie ere 12 in po', j p t l t i -
co.o d. scenejg.atu** « Pistola 
d'onore >. 

ffAN C A R I O (V ia V i n o n e Cm» 
nur'r I I I Tel « I S O I 9 1 
Stasera ?!:a ore 1S (turno Bì 
m Metfea in Corinto » d. G S. 
M i r y . 

•ANCARLUCCIO 
O-e i ta *ora alle ore 2 1 . 3 0 1 5»-
ra^eni presentar,;) « Non si ride 
di solo pane ». Cabaret "n d-e 
tempi di Purcaro e Troisi. 

P O H . - A M A . i r . l u i o l i ) 
Onesta sera al!e ore 2 1 . 1 5 . Lilla 
Enj . ione e Ugo Pagi.a. presen
tano: Processo di famiglia di D.e-
qo Fabbri. 

M a H ' . M C K H l l O t i r ' i l U m w r l o I 
D*n» or» 16 30 in :>">< «r>»tta> 
coli di strp-tease (V.M 18 ) 

SAN ' t K U | . \ - i f " > i l . t • • l u f 
Innr 1*4 SCOI 
Q-jcsta sfra ailc ore 21 .15 la 
Cocp. Teatro 1 Dragh presenta 
Lu.selle Bon. in. « Quasi quasi 
me la mangio ». 

T E A I K U U t i L t ARCI (Via Po* 
«•e 1 f m i n 11) 140770 
Onesta sera *'.!« ore 2 1 , 1 5 la 
coop. feltrata Gli Ipocriti presen
ta: La farsa di Dario Fo, con 
Mallo Mascia, Carmen Scivittaro, 
Antenio Farranta, Paola Osso-

rio, Renato De Riamo. Massi
mo Perei Donitel i» BHgtMl Rat-
eia di Nano M asci a Scene e 
costumi Bruno B jon ncontrl. Mi>-
S'Cfie Pattuire Scia ò 

S A N N A Z 2 A R O 
Ojesta ara s'.'.e ore 2 1 . 1 5 Con-
:e-D> V co presentano. « Don 
Pasca la acqua 'a pippa ». 

T E A T R O POLIEDRO (Viale dei Pi
n i . 17 - Colli Aminei) 
Onesta sera a!ie ore 2 1 , 3 0 i l 
Centro soer me-.ta'e arte popo
lare )n ce labore one con l'Arci 
V d.mer.i one presenta: • Petito.. . 
una parodia ». d. Ettore Passa
s s e con G Mtssarese. M . D'An
na. P. R spo. A . Trematerra. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori

to. 1 2 ) 
Acerto dalle ore 17 alle ore 2 1 . 

ARCI i m i - LA PIETRA ( V i * La 
Pietra 189 Baanoil) 
Aperte tutte la sere da:ie ora 
1S aite 24 

C I R I U I O A K I I TOCCAVO (P- i» 
Attor» Vitale) 
(R poso) 

O R I O L O INCONTRARCI (V ia Pa
ladine 1 Tal ì l i 196 ) 
Aparto tutta la tere dalla ore 
19 alle 2 4 . 

C I R L O I O A M O V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuaeppe Vero. 
«•«no) 
(Riposo) 

ARCI R I O N E A L T O f9> 
Mariano Saswnofaì 
Aperto dalle ore 19 «Ile ore 2 2 
per il tesseramento 

ARCI TORRE DEL GRECO 
Aperto da:!e 1S al.e 2 2 . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB E U C A L I P T I » 

Domani al!e or ; 17 e 2 3 . 3 0 
Per latore non mordermi sul 
collo di Rorrs.i Po.2r.s-;y. 

C I N C I L L À a t l n i / . » . » r w i A i t i 
n 30 ) 
Per la rassegna del e nema po
polare ita'iar.o: « Mataspina » di 
Roberto Amoroso ( 1 9 4 5 ) . 

f M B A I l l IV ia e. Oa Mar» I » 
leionc 377 0 4 6 ) 
Anima persa, (ere 1 6 . 4 5 - 2 2 . 1 5 ) 

N O (V ìa Santa Caterina da Siene 
Tei 413 4 7 1 ) 
I l Casanova di Federico Pallini 
Ore 17-22 .30 

M A X I M U M ( V I I E lene. 19 Te
lefono 6fl2 1 1 4 ) 
La marchesa von.. . d. E.- e Rcn-ner 

C INE CLUB (V ia Orane 77 te
lefono 6 6 0 SOI ) 
Gli ultimi luochi d. E. Kaz^n. 

S P U l i l h t C l u e t v . » M Koia 
r» 5 ai Vomeroi 
L'altra faccia del pianeta Terra. 
Ore 18 .30 -20 .30 -22 .30 

N U O V O (V ia M o n t i « n i n e 16 
Tei 413 .4101 
Per la « Rassegna del cinema 
italiano • Fatti di gente perbene 
di M. Bolognini. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Palsietlo. 35 Sta 
d o Coma» Tel 377 0571 j 
La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau, c o i P. Se e-s C ] 

ACACIA .V i» larant.no 12 I » 
• r ione 370 8 7 1 ) 
Charleston, con B 5t:-::- • \ < 

A l C t U N t i V n Lomonaco 3 f » 
. - • » « ( 4 1 8 G«.01 ! 
Breeiy. c=n VV. H::dcn - 5 • 

4 M U A M . I A l U R l i V i l Crup.. 33 . 
T»l 6S3 128) ; 
L'altra meta del cielo, con A. j 
Ceientano - S 

ARLECCHINO IVt» Aiaaardieri 70 ', 
Tel 416 7 3 1 ) ! 
I l marito in collegio. 
Montesano - SA 

A U G U S l t U (P iana Ouca 
Tel 4 1 S 3 6 D 
Panico nello atadio. con 
ston - OR 

AUSONIA ( V I I R C i . e r c 
ione I H 700) 
I l manto in collegio 
MoTOia-.o • SA 

CORSO l Corse Meridionale Te
lefono 339 9 1 1 ) 
I l marito in collegio, ccn E. 
Montesano - SA 

OELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 1 3 4 ) 
La gang del parigino, con A. D«-
:on - DR 

ccn t . 

a Aosta 

C He-

Tci» 

ccn E. 

EXCELSIOR (Via Milano • Te!» ; 
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Charleston, con S. Spencer - A ; 

F I A M M A (Via L Koeno «6 f » I 
• etono 4 1 6 988» ! 
L'altra meta del cielo, ccn A. Ce- ' 
isntano - S 

F I L A N G I E R I (Via Ulang.en. 4 . 
Tei 4 t 7 437» 
La pantera rosa sfida l'ispettore -
Clouseau. con P. Sj.Iers - C 

F I O R E N T I N I i V n R 8r*cco. 9 < 
Tei 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Charleston, con S S;e-.:e- - A . 

M E T K U P O L l T A N (Via CD l i Te
lefono 41S 8801 
La notte dell 'Aquila, con M C i . -
r : - A ! 

O D E O N ( P i m i Piedifrotra. 12 ' 
Tel 688 .3601 
Suspirìa, d! Da-Io Argento - DR 
( V M 14 ) 

ROXT (Via Tarsia T 3 4 3 149 ) 
La gang del parigino, cor. A. 
De.on - DR 

SANTA LUCIA i V n S locia SS 
Tei 41S S72) 
I l margine, ^ ; l S K.' s:e' 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (V ia Monteolhrvto. 13 
Tel 313 00S1 
I I cadavere del mio nemico, con 
1 P. B i . - o i o - DR i V M 1S) 

ALLE GINESTRE ( P i a n a » V I 
ta'e Tei 6 1 6 3031 

Napoli spara, e;-. L. V.a-.-. - 0 3 
i v v ;Ì, 

ARCOBALENO (V ia C Carelli. 1 
Te- 377 SS3) 
Napoli spara. c;n L. Va—i - D=* 
, , 'M 14) 

ARCO (Via A-essanSrc Poeno. * 
T*i 224 7641 
Frittata all'italiana 

ARlSTON i V ' i Margnen. 37 Te-
l-tono 377 3S2) 
Codice 3 . Emergente assoluta, 
cor. R. VV::;n - SA 

A V I O N (Viale degli Astronauti. 
Colli Ammci Tel 741 9 2 . 6 4 ) 
Tentacoli, con S. Hspk.r.s - A 

BERNIN I (V ia Bernini. 113 Te
lefono 377 109 ) 
Tenuto:;, con 3 . Hzsn.'t - A 

CORALLO I P . I U I C I Vico T » 
• r lonr «44 S00> 
Napoli spara, co.-. L. .V.a.-.-. - DR 

ACANTO (V. le Aoeusto. 3 9 Te
lefono 6 1 9 9 2 3 ) 
Che dottoressa ragazii!. con F. 
Be.-.jj»! - à ( V M 18) 

O l A N A (Via Luca Giordano Te
lefono 377 5 2 7 ) 
La nave dei dannati, con O. Wei -
les - DR 

Te- I 

! 
cn i 

I 
T * j 

. Te-e- • 
i 

Me aro , 

Tel» ' 
I 

E 0 E N (V ia G. Senfedca) 
tono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Saionara 

Tate-

EUROPA (V ia Nicola Rocco. «9 
Tel 793 4 7 3 ) 
La prima notte di nozze 

GLORIA I V I I Arenacea i S I 
•elono 291 30?) 
Stia A: A mano armata 
Sì a B. Amici più di prima 
F. Lr-e-ih. - C 

M I G N O N ( V i * Armindo Dia* 
l»»ono 324 S9J» 
Autista per signora 

PLAZA I V I I Krrotker . 7 
fono 370 5191 
La presidentessa, con M 
SA 

R O T A I (Via Roma. 353 
inno 103 SS8I 
Napoli spara, ce. L .Ver.-. - D3 
< W . Ì 4 i 

f l I A N U i iCorso Novara. 37 Te
lefono 268 1 2 2 ) 
Mister Mil iardo, con T. H 1 - SA 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl. 63 T» 

• rione 6 8 0 2661 
Rob.n e Marian. co- S Con-
r.ery - SA 

AMERICA (San Martine Tei» 
tono 149 9 8 2 ) 
Un uomo da marciapiede, con 
D. Hoffman - DR ( V M 18) 

• STORIA (Santa Tarsi*. f i la-
tono 343 7 2 2 ) 
Al piacere di rivederla, con U. 
Tcgnazzi - Q ( V M 19) 

ASTRA (V ia Meziocanrtone. 109 
Tel 321 9 8 4 ) 
La moglie di mio padre, con C. 
B i ' e r - S ( V M 1 3 ) 

A j <>/•• V.t io' io venete Mia 
no le i 740 60 4SI 
I l temerario, con R M.tcrv-m - A 

A / A l t A . V • lu.Tiont 53 l»:o 
lori-, m 280) 
I padrino cinese, la vera storia 
di Brute Lee 

BELLINI t v a Bacini Telilo-
->o 141 277 ) 
Folli e liberi amplessi 

BOLIVAR ( V I * o C.r . tc O'O 2 
Tel 342 SS?) 
Una bella governante di colore 

C A P I I O l IV .» M j n . i m o te i» 
»ono 14» 4691 
L'educanda, con P. C"I 
S ( V M 18) 

CASANOVA (Corso G»nbVd 130 
T-i 200 4 4 1 1 
Black Cristhmas un natale rosso 
«angue, con O. Hussey - DR 
( V M 18 ) 

C O n / i ^ i I J G i i ' i i * Umt>*'ir te 
' . i i i c « 16 1141 
Una secondina in un carcere 
lemminile 

DOPOLAVORO P I (Via 4ei Chi» 
tiro ! • • 3 2 : 3 3 9 ) 
L'esorciccio, ccn C. Ingrassa - C 

I T A L N A P O I I I V I I t a t t o 169 
Tri nSS 4 4 4 ) 
Per bamh.n: ore 16 .20 e 18 .30 : 
Cappuccetto r o t t o . Ore 2 0 . 3 0 e 
22 .30 : Prendi i soldi e scappa. 
con W . Al.en - SA 

LA PERLA (V ia Noova Ag 
n. 35 Tel 7 6 0 17 1 2 ) 
1 ragazzi irresistibili, con 
Matthew - SA 

l O R A via Stanerà a Poggia 
le. 129 Tel 7S9 0 2 4 3 ) 
La pretore, con E. Fer.ech 
C ( V M 13) 

M U O t K N i b b i M O (V ia Cisterne 
•teli O M O T » I 1 1 0 0 6 2 ) 
L'anatra all'arancia, con U. Te> 
4?.22I. - SA 

P I L H K U I (Via A C De Mais SS 
Tel 756 78 0 2 ) 
Signor procuratore abbiamo abor
tito. con A. Frank - DR ( V M l t ) 

POSI l LI PO I V Postillato 39 Ta> 
l ' fono 7 6 9 47 4 1 ) 
Squadra volante, con T. Mi l ieu 
G 

O U A O R I F O G L l O ( V ì a Cerelreeeeal 
Aosta 41 TeL • 1 9 . 9 2 5 ) 
La matrigna 

R O M A . v . » Atcenlo. 3 8 
Ione 760 19 3)2) 
R.poso 

i t t i » • yia i/ittorto Veneto. 
t - i 710 60 4 8 ' 
2 supercolt per Brooklyn 

I E K M L (Via t-o/ruon i o 
ione ?60 ) » 10 ) 
La ghigliottina volante, 
Kuan Tai - A ( V M 18) 

V A L E N T I N O 
Da mezzogiorno alle tre, 
Bronson - A 

V I T T O R I A 
Nude par l'assassino, con 
n»:ri - DR ( V M 1S) 

con 

Tele> 

2 6 1 

Tele-

C 

con C 

t . fe> 
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